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I. INTRODUZIONE 

 

La strategia Europa 2020 è il programma di riforme adottato dall'UE nel giugno 2010 per 

aiutare l'Europa a uscire rafforzata dalla crisi economica e finanziaria globale mediante una 

serie ampia e coordinata di riforme sostenute da una visione a lungo termine.  

 

In tale contesto, nel gennaio 2011 la Commissione ha adottato l'iniziativa faro per un'Europa 

efficiente nell'impiego delle risorse1. 

                                                 
1 5869/11. 
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Nel giugno 2010 è stato inoltre introdotto il concetto di "semestre europeo", associando gli 

sviluppi delle politiche macroeconomiche e le riforme strutturali. Il "semestre europeo" è un 

arco di tempo durante il quale, nella prima metà di ogni anno, le relazioni presentate dagli 

Stati membri a norma del patto di stabilità e crescita vengono allineate con quelle previste 

dalla strategia Europa 2020 e gli Stati membri ricevono orientamenti e raccomandazioni di 

natura strategica prima che sia data veste definitiva ai bilanci nazionali. Questo dovrebbe 

rafforzare la dimensione ex-ante del coordinamento e della vigilanza delle politiche 

economiche nell'UE, consentendo di combinare i benefici di un programma comune a livello 

di UE con un'azione ad hoc a livello nazionale. L'UE potrà ricavare tempestivamente 

informazioni utili dagli sviluppi nazionali, mentre gli Stati membri potranno includere 

integralmente la prospettiva e gli orientamenti europei nelle loro politiche nazionali per l'anno 

successivo.  

 

Nell'ambito di questo nuovo ciclo di coordinamento delle politiche, è previsto che la 

Commissione presenti nell'analisi annuale della crescita la propria valutazione delle principali 

sfide economiche che si pongono all'UE e raccomandi azioni prioritarie per affrontarle. 

Basandosi su questo contributo, il Consiglio europeo di primavera dovrebbe fornire 

orientamenti sulle principali sfide a venire, di cui gli Stati membri terranno conto 

nell'elaborare le strategie di bilancio a medio termine nell'ambito dei loro programmi di 

stabilità o di convergenza, includendo inoltre nei rispettivi programmi di riforma nazionali le 

misure necessarie per progredire verso la realizzazione degli obiettivi di Europa 2020 e per 

eliminare gli ostacoli alla crescita. I due documenti saranno presentati contemporaneamente 

entro la fine di aprile. Prima dell'estate, nell'ultima fase del "semestre", il Consiglio impartirà 

orientamenti politici specifici per i singoli paesi sulla base delle raccomandazioni della 

Commissione. Gli Stati membri potranno quindi integrare questi contributi nella preparazione 

dei propri bilanci per l'anno successivo. 

 

In questo primo "semestre europeo", l'analisi annuale della crescita2 è incentrata su 10 azioni 

prioritarie a cui gli Stati membri dovrebbero riservare un'attenzione prioritaria. Esse 

riguardano in particolare la stabilità macroeconomica, il risanamento di bilancio, le riforme 

strutturali e le misure a sostegno della crescita.  

                                                 
2 18066/10 + ADD 1 (Relazione sui progressi della strategia Europa 2020), ADD 2 e ADD 3. 
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II. QUESITI PER LO SCAMBIO DI OPINIONI 

I ministri riuniti in seno al Consiglio "Ambiente" del 14 marzo 2011 sono invitati a 

contribuire al dibattito sul semestre europeo rispondendo ai seguenti quesiti: 

1. Come valutate le dichiarazioni rese in relazione al mutamento climatico e all'ambiente 

nell'analisi annuale della crescita per il 2011?  

2. Come possiamo assicurare la piena realizzazione degli obiettivi e delle ambizioni 

dell'UE per il mutamento climatico alla luce della valutazione contenuta nella relazione 

sui progressi della strategia Europa 2020? 

3. In vista della realizzazione degli obiettivi di Europa 2020, e tenendo conto dell'iniziativa 

faro per un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse, quali sono le misure nel settore 

del mutamento climatico e dell'ambiente che ritenete più urgenti da adottare e da 

sottoporre all'attenzione del Consiglio europeo di primavera? 

 

______________________ 


